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LICOLA: non dubitare mai della Parola di DIO

Un incoraggiamento a stringerci tutti intorno a questa missione di Giugliano. Sosteniamo Licola con la nostra presenza nei
culti, con il nostro impegno, con le nostre preghiere, testimoniando che c’è speranza per gli abitanti di questo posto, una
speranza che si chiama Cristo Gesù il Signore.

Presentazione della Facoltà
Pentecostale di Scienze Religiose

Ogni volta che ci riuniamo per preparare il numero del giornalino
spesso mi capita di pensare: “come faremo a riempire 16 pagine con
articoli che possano edificare ed interessare tutta la comunità?”.

Ogni volta che il giornalino è pronto ad andare in stampa ringrazio
Dio per la Sua bontà e per il Suo incoraggiamento, infatti mi rendo
conto non solo che abbiamo riempito tutte le pagine ma addirittura
resta del materiale che accantoniamo per il numero successivo.

Vogliamo anche ringraziare il nostro pastore che ci permette di fare
parte di quest’opera e tutti voi che con il vostro affetto e le vostre
preghiere (e offerte) ci spronate ad andare avanti. Dio ci benedica.

La redazione scrive
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Lo Spirito Santo nella creazione
In questo studio esamineremo l’opera dello Spirito Santo nella creazione.

Lo Spirito Santo era presente quando il mondo fu creato ed è ancora presente
nella nostra vita, oggi, con la sua potenza creatrice. La terra, i cieli e tutto quello
che è in essi sono l’opera messa ad effetto dal divino Creatore, con la Sua Parola
e il soffio del Suo Spirito. Così possiamo dire: dal Padre attraverso il Figlio
per lo Spirito Santo.

La dottrina della trinità è rivelata gradualmente nella Bibbia. La rivelazione
di un Dio unico nell’essenza ma trino quanto alla persona è sviluppata in tutti
i libri del Vecchio Testamento ed è completata nella stesura del Nuovo Testamento.

Perciò nel libro della Genesi la descrizione della creazione non fornisce tutti i dettagli dell’opera creatrice di Dio, mentre
altre Scritture ci aiutano a comprendere il ruolo svolto dallo Spirito Santo nella creazione.

Solo i primi due capitoli della Genesi trattano la creazione. La descrizione è breve, come se fosse resa al solo scopo
di avere uno sfondo dei primi avvenimenti della storia dell’umanità.

Lo Spirito Santo cooperatore nella creazione

Molti riferimenti biblici rivelano l’esistente di un Dio trino. Da essi apprendiamo che il Padre, il Figliuolo e lo
Spirito Santo agiscono sempre in perfetta unità e che hanno ideato e realizzato la creazione di tutte le cose insieme.

La creazione è il risultato della perfetta cooperazione del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo. Purtroppo, non
è possibile comprendere appieno come ciò sia avvenuto, perchè le nostre menti sono limitate.

Lo Spirito Santo ha preso parte attiva a tutte le fasi della creazione. Viene detto precisamente che Egli è la dinamica
potenza creativa, prerogativa dominante di molte delle sue attività. Di seguito alcuni riferimenti alla potenza che lo
Spirito Santo ha di dare la vita:

• “Lo Spirito di Dio mi ha fatto e il soffio dell'Onnipotente mi dà la vita” (Gb. 33:4);

• “E lo Spirito che vivifica, la carne non giova a nulla; le parole che vi dico sono spirito e vita” (Gv. 6:63).

La Bibbia attribuisce chiaramente l’atto della creazione a tutti i membri della trinità:

al Padre

SIGNORE, TU sei il DIO che ha fatto…: “All'udire ciò, alzarono all'unanimità la voce a Dio e dissero:
«SIGNORE, TU sei il DIO che hai fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi,” (At. 4:24).

Al Figlio

Ogni cosa è stata fatta per mezzo di Gesù (La Parola): “Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui (la Parola),
e senza di lui nessuna delle cose fatte è stata fatta”. (Gv. 1:3)

Allo Spirito Santo

Dio usa lo Spirito per la creazione: “Tu mandi il tuo spirito, ed essi sono creati, e tu rinnovi la faccia della
terra”. (Sl. 104:30).

Lo Spirito Santo ha avuto parte attiva in tutte le fasi della creazione:

CREATORE DEL MONDO

Quello che apprendiamo dalla Genesi è che la terra era in una condizione di vuoto e di rovina e che solo l’opera
dello Spirito Santo di Dio poté trasformarla nella bellezza che ne seguì: “La terra era informe e vuota e le tenebre
coprivano la faccia dell'abisso; e lo Spirito di DIO aleggiava sulla superficie delle acque.” (Ge. 1:2).

Dottrina biblica
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La dinamica energia spirituale dello Spirito Santo è presentata come l’agente attivo della creazione, pronto ad
attuare i decreti creativi di Dio.

Il primo comando fu: “Sia la luce…”,

Il secondo comando fu: “Ci sia una distesa tra le acque, che separi le acque dalle acque”,

Il terzo comando fu: “Le acque che sono sotto al cielo siano raccolte in un unico luogo, e apparisca l’asciutto”.

I comandi che seguirono riguardo alla terra indicano come lo Spirito Santo sia lo Spirito della Vita. Egli cominciò
a muoversi nelle vaste estensioni continentali per creare vegetazione, lo Spirito Santo si mosse sugli oceani, mari, laghi
e fiumi per riempirli di innumerevoli creature. Lo Spirito Santo si mosse e gli uccelli popolarono l’aria. Si mosse ancora
e donò vita ad ogni specie animale sulla terra.

Il salmista loda Dio nel Salmo 104, in relazione alla creazione, dicendo: “Tu mandi il tuo spirito, ed essi sono
creati, e tu rinnovi la faccia della terra” (Sl. 104:30). È ovvio, dal contesto, il riferimento alle creature viventi che
popolano il nostro pianeta.

IL MOVIMENTO NEI CIELI

“I cieli furono fatti per mezzo della parola dell'Eterno, e tutto il loro esercito mediante il SOFFIO DELLA
sua BOCCA” (Sl 33:6).

Ancora, in questo passo il salmista attribuisce la creazione dei cieli allo Spirito Santo (soffio della bocca) di Dio.
Il nostro universo ha dimensioni e bellezze immense ed è impossibile afferrare il senso di ogni cosa, neanche con
l’immaginazione. Basti pensare che vi sono 100 miliardi di stelle solo nella nostra galassia e che gli astronomi dichiarano
l’esistenza di un miliardo di galassie.

Il profeta Geremia, infatti, dice che: “Come non si può contare l'esercito del cielo né misurare la sabbia del
mare…” (Gr. 33:22a).

LO SPIRITO SANTO CREATORE DELL’UOMO

“Poi DIO disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed abbia dominio sui pesci
del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili che strisciano sulla terra»” 
(Ge. 1:26).

Anche qui il nome di Dio è al plurale, ed è seguito da aggettivi plurali. L’uomo è il coronamento dell’opera creativa
di Dio; egli è l’oggetto particolare dell’amore di Dio.

Tutte le forme di vita vennero create quando Dio espresse la Sua Parola e lo Spirito Santo si mosse sulla faccia della
terra, ma per l’uomo fu diverso. La creazione dell’uomo fu un atto diverso da tutti gli altri atti creativi. Dio modellò
personalmente il corpo dell’uomo dalla polvere, dopodiché gli diede vita, “Allora l'Eterno Dio formò l'uomo dalla
polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito di vita, e l'uomo divenne un essere vivente” (Ge. 2:7).

In questo atto creativo c’è la combinazione di due elementi: il corpo carnale e la persona spirituale, che avrebbe
dimorato in quel corpo.

Vi è l’elemento creativo di Dio dalla polvere e il trasferimento dell’anima che viene dall’alito (soffio) vivente dello
Spirito Santo: “Lo Spirito di Dio mi ha fatto e il soffio dell'Onnipotente mi dà la vita” (Gb. 33:4).

Malgrado la comprensione dei fatti e delle potenze che stiamo considerando vada oltre le capacità umane, possiamo
affermare con sicurezza che l’uomo fu creato in modo da consentirgli una posizione di vicinanza e di somiglianza a
Dio, quale nessuna altra creatura possiede.

Dio ci benedica

Pastore Antonio Romeo

Nel prossimo numero: “Lo Spirito Santo comunica”.



La missione di Licola si
trova ad affrontare una nuova
fase della sua “vita”.

Non riteniamo adden-
trarci, nei trascorsi ultimi di
questa missione, ma quello
che vogliamo trasferire a tutta
la comunità, è l’interesse che
dobbiamo avere per quello
che appartiene alla nostra
realtà di chiesa locale.

Licola come “figlia” di
Giugliano, ha bisogno di es-
sere allevata, custodita e
coccolata un po’ da tutti noi. Dobbiamo un po’ tutti,
trasferire a questa creatura, qualcosa che la possa far sentire
amata, affinché questa cresca, sana e forte per affrontare
qualsiasi difficoltà.

Il Pastore An-
tonio Romeo in
questo periodo si
sta prodigando nel
sostenere con la sua
presenza, ma par-
ticolarmente con il
suo ministerio,
questa giovane
creatura, proprio

perché questa possa riprendere quel cammino che sembrava
interrotto.

Il titolo Licola … continua, vuole proprio incoraggiare
a stringerci tutti quanti intorno a questo luogo, nel quale

il nemico delle nostre anime
ha fatto stragi e ne vuole an-
cora fare delle altre.

Licola … continua, per-
ché non si può mettere la
parola fine all’opera di Dio e
noi sappiamo che questa è
opera delle Sue mani.

Licola … continua, per-
ché il Signore stesso vuole
tutto questo: “gettate la rete
dal lato destro della barca”
(Gv. 21: 6), la Sua parola ci
invita a non abbandonare

questa pesca, perché Lui ha preparato qualcosa di veramente
grande per noi in questa rete.

Licola … continua, perché la nostra realtà continua,
e in questo periodo stiamo gustando ancora la misericordia
di Dio, verso di noi e verso i perduti, infatti tanti giovani
stanno sperimentando la salvezza e per la nostra realtà
ecclesiale è un proseguire o meglio ancora, un continuare.

Continuiamo, cari nel Signore a sostenere Licola con
la nostra presenza nei culti, con il nostro impegno nel
volantinaggio, testimoniando a destra e a manca che c’è
speranza anche per gli abitanti di questo posto.

Licola … continua e noi vogliamo far parte di questo
prosieguo nella misura che Dio ci ha chiamati, per poter
raccontare un giorno ai nuovi, le meraviglie del Signore.

Continua …

Nicola Liquori
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Licola… continua

Dal Brasile un incoraggiamento per Licola
Mercoledì 11 luglio abbiamo ricevuto la gradita visita

del pastore brasiliano Paolo Canuto, il quale non curan-
dosi del viaggio, ha accettato con entusiasmo l’invito
del pastore Antonio Romeo a condividere la Parola di
Dio con la giovane missione di Licola.

Dio ci ha benedetti, incoraggiandoci in modo parti-
colare con la Sua Parola, che ravvivava in tutti noi la
fede. Il Signore ci ricordava che Lui non dimentica
affatto le preghiere che vengono elevate secondo la
Sua volontà, ma a tempo debito le realizzerà una per
una: “Non temere, Zaccaria, perché la tua preghiera è

stata esaudita”.
(Luca 1:13).

Licola è oggetto
delle nostre richie-
ste al Signore, e
sappiamo bene che
Lui è fedele e ri-
sponderà  perché è
Suo desiderio sal-
vare anime in que-
sto luogo.
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Anche quest’anno siamo arrivati alla fine della riunione
dei giovani! In occasione della serata conclusiva ognuno
di noi ha espresso in breve tutto ciò che ha ricevuto
riunione dopo riunione; molti son stati i pensieri, molte
le riflessioni. Riporto qui qualche commento:

Angela Ruocco: “dal primo momento in cui ho avuto
l’opportunità di partecipare ad una delle riunioni giovanili,
ho sempre apprezzato il lavoro dei fratelli, ed è da loro
che Dio mi ha dato opportunità di imparare cose fonda-
mentali per la vita di un giovane credente!”

Elena Tagliatatela: “che cos’è un pensiero? una sensa-
zione? Credo che definire significhi limitare…al di là di
tutto Dio ci ha benedetti”.

Ambra Varchetta: “Quest’anno ho capito che i giovani
di questa chiesa possono andare molto lontano!”.

Ilaria Tartarone: “ogni lezione mi ha dato qualcosa
che ora porterò con me, è stato utile parlare apertamente
con altri giovani riguardo a tutte le difficoltà che da ragazzi
si possono vivere soprattutto se credenti”.

Stefania e Daniela  Amoroso: “è stato davvero im-
portante partecipare alle riunioni. In molti momenti
difficili il Signore ci ha parlato attraverso le parole date!”.

Pietro Russo: è stata molto d’incoraggiamento, ho
potuto gustare quanto Dio è buono e quanto è grande il
Suo amore!”

Francesco Lombardo: “tutto quello che potrei scrivere
sminuirebbe ciò che il Signore mi ha dato: incoraggiamenti,
consolazioni, parole profetiche. Gloria a Dio, perché questo
è solo l’inizio di un’ondata di fuoco che travolgerà i giovani
di questa chiesa!”

Davide Varchetta: “Credo che quest’anno la riunione
dei giovani sia cresciuta notevolmente. Dio ci ha benedetto
grandemente e credo che stia creando un’identità più forte
tra i giovani della chiesa.”

Sara Napoletano: “ho sperimentato più intensamente
cosa significa vivere con Dio e poi tutti gli insegnamenti
mi sono serviti a far maturare alcune aree della mia vita”. 

Brunella D’Addio: “questa riunione è stata spirituale,
benedetta, incoraggiante e creativa!”

Loredana Liquori: “quest' anno è stato completamente
diverso dagli altri, le persone erano le stesse, i nostri
responsabili erano gli stessi, ma ognuno di noi è andato
avanti con una motivazione diversa. Ringrazio Dio per la
mia chiesa, per il mio pastore e per i miei responsabili!”

Violetta Taffuri: “Cerchiamo il volto del Signore e
traiamo forza dalle nostre differenze!”

Maria Pipolo: “Momenti di grandi emozioni, che mi
hanno portato a conoscere l’amore di Dio!”.

Giovanna Iavarone: “In questa riunione abbiamo
goduto di momenti di lode ed adorazione profonda e di
un ‘dialogo-confronto’ con i nostri responsabili!”.

Katia Maisto: “Non è stato molto differente dagli
anni precedenti, ma grazie a Dio la sua presenza non è
mancata!”

Tina Sequino: “spiegarlo in due parole sminuirebbe
il valore delle benedizioni che Dio ci ha donato. Sono
state riunioni speciali Dio ha parlato a tutti e non solo…”.

Luisa Mallardo: “abbiamo avuto momenti intensi
nello spirito quando Dio ha preso il controllo di ogni cosa
e si è mosso in mezzo a noi con la sua presenza fasciando
ferite e consolando cuori afflitti ma è stato ancora più
bello quando adolescenti nuovi hanno risposto agli appelli!”.

Giovanna Di Pietro: “La riunione dei giovani è servita
a far aprire il mio cuore a Dio senza più vergogna!”.

Daniela Passaro: “questa per me è stato il primo anno
che ho frequentato la riunione. Abbiamo fatto anche due
piccoli campeggi (Monteforte e Scalea) e anche se sono
stati pochi giorni ho sentito veramente la presenza di Dio!”

Giuliana Moraca: “non avevo mai conosciuto dei
ragazzi così semplici così timorosi di Dio e uniti nel nome
di Gesù”.

Michela Di Pietro: “Ringrazio Dio per gli insegna-
menti che attraverso i fratelli ci ha dato.”

Irene Siciliano: “per me questa è stata la prima espe-
rienza che ho fatto e mi è piaciuta tanto, ho trovato tante
amiche e soprattutto Dio”.

Marco Passaro: “devo ringraziare Dio per come ha
potuto farmi gustare le sue benedizioni, vorrei quindi
essere sempre più unito ai giovani della nostra chiesa,
affinché possiamo crescere materialmente e spiritualmente.
Dio è grande”.

Davide Morra e Pasquale Sequino: “Anche se per
noi non convertiti può essere stata pesante, la riunione
dei giovani quest’anno è stata molto interessante, abbiamo
avuto l’opportunità di fare delle piccole esperienze col
Signore. Quindi ci riteniamo soddisfatti!”.

Rossella Cipolletta e Maria Russo: “quest’anno
abbiamo fatto un'esperienza bellissima perché abbiamo
conosciuto il Signore! Ad ogni predicazione c’era sempre
una parola che ci aiutava a crescere spiritualmente. L’unica
cosa della quale abbiamo sofferto è stata la mancanza
d'unità tra noi giovani. Preghiamo per l’unità”.

La Riunione dei giovani vista da loro
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“…Non conformatevi a questo
mondo, ma siate trasformati mediante
il rinnovamento della vostra mente…”
(Romani 12:2a)

Sono trascorsi circa due
anni dal momento in cui, per
la prima volta, ho capito il
pieno significato dell’essere
una “pecora” in mezzo a tanti
“lupi”. Ho accettato il Signore
nella mia vita, e ho deciso di
iniziare un cammino con Lui,
nell’Ottobre del 2005, do-
podiché, passate circa due
settimane, mi sono ritrovata
ad affrontare l’inizio dell’anno
scolastico; questa volta era
diverso, sentivo crescere in
me un senso di grande re-
sponsabilità… io non ero più
la stessa, e mi trovavo a doverlo testi-
moniare ai miei compagni di classe!

Ammetto con franchezza che per
i miei amici non ero mai stata una
cattiva persona, anzi, per loro apparivo
una brava ragazza, incapace di fare
del male perfino ad una mosca…

Ma in realtà c’erano tante cose in

me, che andavano cambiate!

Arrivò per me il fatidico primo
giorno di scuola e per la prima volta,
riuscivo a vedere tutto il male che mi

circondava, poco prima avrei ritenuto
ogni comportamento normale, ora
invece, nei medesimi atteggiamenti,
vedevo qualcosa che non era buo-
no…stavo imparando a guardare con
gli stessi occhi con cui Dio ci guarda!

Ma in effetti come ci si sente da
giovane credente a vivere in un am-
biente del tutto lontano Dio?

È come trovarsi in una continua
battaglia tra il bene e il male…non
come nei film…qui è la pura realtà!

Dare una testimonianza genuina
di Cristo, in un ambiente
scolastico, non è per niente
facile, ma è POSSIBILE!!

Lo dico con piena sicu-
rezza perché se parti la mat-
tina, invocando Dio sulla tua
giornata, (sapendo che con
Lui tutto è possibile) potrai
dire facilmente che riuscirai
ad affrontare ogni battaglia
spirituale che quel giorno
potrà riservarti! E allora cosa
aggiungere?

 “Giovani pecore”…non
ci conformiamo a questo

mondo, non seguiamo ciò che fa la
massa, e soprattutto lasciamoci tra-
sformare unicamente dal nostro Dio!

Che questa sia la nostra preghiera
giornaliera: “Signore resta con me in
questo giorno, e fa che io possa tra-
scorrerlo come se fosse l’ultimo della
mia vita“.

Angela Ruocco

Come pecore in mezzo ai lupi
Testimoni di Cristo a scuola. Difficile ma non impossibile

Il 99% del buon successo sta nel giungere alla fine! La
Bibbia dice che “chi avrà perseverato sino alla fine, sarà
salvato” (Mt 10:22) e “se abbiamo costanza nella prova, con
Lui altresì regneremo” (2 Timoteo 2:12). La perseveranza
ha due aspetti: da una parte il nostro impegno a non tirarci
indietro, una determinazione a percorrere tutta la strada;
dall’altra la comunione con Dio che ci dà la capacità; Dio
ci dà la grazia di portare a compimento quello che ci dice
di fare. Talvolta desideriamo che Dio compia un miracolo
e tolga i nostri problemi in questo preciso momento, ma
Dio ci guida in un processo che ha lo scopo finale di
prepararci a regnare con Lui nei cieli. Perciò abbiamo
bisogno di costruire il nostro carattere e questo avviene

con la perseveranza nel superare le difficoltà, nel vincere
le tentazioni e nell’operare le giuste scelte. Talvolta possiamo
pensare che sia difficile tener duro fino alla fine, perseverare.
E ciò può essere vero! Ma quando siamo arrivati alla fine
di ciò che è possibile per noi, allora possiamo vedere Dio
compiere l’impossibile! La fede non esiste quando non
crediamo in Dio per l’impossibile. Per il possibile non c’è
bisogno di fede .

Fratelli, se stiamo affrontando l’impossibile, è il momento
di lodare Dio, perché ora possiamo mettere all’opera la fede

Brunella D’Addio

Perseveranza… per giungere alla fine



Nella Bibbia troviamo sempre
le risposte che ci abbisognano per
la nostra vita spirituale e pratica.
Nei capitoli 2 e 3, 9, 10, 11 della
lettera ai Romani, l’apostolo Paolo
chiarisce la condizione di allora e
di oggi del popolo d’Israele verso
Dio e di come, per la Sua infinita
sapienza e misericordia, oggi
l’Israele spirituale cioè la Chiesa e
Sposa di Gesù Cristo è il soggetto e l’oggetto principale della
Sua opera e del Suo amore: “14 Che diremo dunque? Vi è
forse ingiustizia in Dio? No di certo! 15 Poiché egli dice a
Mosè: «Io avrò misericordia di chi avrò misericordia e avrò
compassione di chi avrò compassione». 16 Non dipende
dunque né da chi vuole né da chi corre, ma da Dio che fa

misericordia. 17 La Scrittura
infatti dice al faraone: «Appunto
per questo ti ho suscitato: per
mostrare in te la mia potenza
e perché il mio nome sia pro-
clamato per tutta la terra». 18
Così dunque egli fa miseri-
cordia a chi vuole e indurisce
chi vuole.”. (Rom. 9:14-18).

“7Che dunque? Quello che
Israele cerca, non lo ha otte-
nuto; mentre lo hanno ottenuto
gli eletti; e gli altri sono stati
induriti, 8com'è scritto: «Dio ha
dato loro uno spirito di torpore,
occhi per non vedere e orec-
chie per non udire, fino a
questo giorno ». 9E Davide
dice: «La loro mensa sia per

loro una trappola, una rete, un inciampo e una retribuzione.
10 Siano gli occhi loro oscurati perché non vedano e rendi
curva la loro schiena per sempre ». 11 Ora io dico: sono
forse inciampati perché cadessero? No di certo! Ma a causa
della loro caduta la salvezza è giunta agli stranieri per
provocare la loro gelosia. 12 Ora, se la loro caduta è una
ricchezza per il mondo e la loro diminuzione è una ricchezza
per gli stranieri, quanto più lo sarà la loro piena partecipazio-
ne!”. (Rom. 11:7-12). [vedi anche 11: 16-18; 11: 23-25].

Il nostro atteggiamento verso Israele deve essere di
grande riconoscenza e affetto perché da esso è venuta la
salvezza, e finché i tempi dei Gentili non si compiano noi
abbiamo il dovere di intercedere presso Dio affinché Egli
protegga il suo popolo e porti avanti l’opera di salvezza anche
tra di esso.Grazie a Dio per quanti cosiddetti “Giudei
messianici” oggi fanno parte della Chiesa. La nostra preghiera
a Lui sia che Egli potenzi ancora di più i ministeri che Ha
suscitato proprio per quest’opera di evangelizzazione tra i
Giudei. Che lo Spirito Santo possa togliere il velo dagli occhi
e dal cuore dei nostri fratelli ebrei. Dio benedica Israele e
tutti noi.      Franco Di Domenico

Tante volte abbiamo sentito parlare
negli  ambienti ecclesiastici
d’Israele come “l’ orologio del
mondo”, ma a tale affermazione
sono tanti i volti che annuiscono
e poche le menti e soprattutto i
cuori che ne hanno veramente
compreso il significato. Paolo
pregava per Israele (Rom. 10:1),
mentre noi Chiesa oggi difficilmente

preghiamo per il popolo di Dio. Sì è vero che anche noi
Chiesa siamo il popolo di Dio e abbiamo delle grosse re-
sponsabilità e tanti privilegi ma non dobbiamo vantarci della
nostra posizione nei confronti d’Israele poiché senza Israele
noi non saremo niente, perché “la loro caduta è  la ricchezza
del mondo e la loro diminuzione la ricchezza dei gentili,
quanto più lo sarà la loro pie-
nezza!” (Rom, 11:12).

Noi Chiesa abbiamo il
compito di pregare per Israele
ed essere umili per la posizione
ottenuta senza “…essere
presuntuosi in noi stessi, poi-
ché ad Israele è avvenuto un
indurimento parziale finché
sarà entrata la pienezza dei
gentili, e così tutto Israele sarà
salvato…” (Rom. 11:25-26).
Perché sarà dopo la pienezza
dei gentili che Israele tornerà
a Dio e questo mondo sarà più
che mai vicino alla fine ma
nello stesso tempo saremo più
che mai vicini all’inizio. Sarà
l’inizio perché dopo la grande
tribolazione, il regno di Dio verrà stabilito sulla terra; ma a
tale inizio verrà affiancata una fine cioè il termine di questo
mondo e soprattutto del suo principe (Giov. 12:31).

Il nemico ha cercato di distruggere il popolo di Dio (le
diaspore, la Shoa, le varie guerre), il popolo odiato, più
rigettato, più ripudiato ma nello stesso tempo il popolo amato
da Dio, perché alla distruzione di Israele sarebbe conseguita
la demolizione dell’opera Sua e di tutte le Sue promesse fatte
a noi Chiesa e al Suo popolo; quante volte quest’obiettivo
satanico sembrava si stesse compiendo nel corso dei secoli,
altrettante volte la mano di Dio si è mossa; un residuo, un
ceppo santo è stato raccolto da Dio, tra le Sue mani e sotto
le Sue ali affinché l’opera Sua vada avanti poiché quello che
 Dio “apre, nessuno chiude; e quello che Dio chiude nessuno
apre” (Ap. 3:7). Satana non ha nessuna autorità né di aprire
e né chiudere nessuna porta di Dio; e quanto più questa
porta si chiama Israele, Satana può solo restare a guardare,
poiché Israele è stata l’apertura e l’inizio dell’opera di Dio in
questo mondo; e sarà anche la chiusura cioè la fine.

Paolo Lombardo
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Una domanda a…
Abbiamo rivolto a due diaconi della nostra comunità (Paolo Lombardo e Franco Di Domenico) una domanda: “Quali doveri
ha la Chiesa nei confronti del popolo d’Israele”. Di seguito pubblichiamo le loro risposte.
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Non ci sono parole per ringraziare
il Signore per quello che ha fatto nella
mia vita.

Fin dalla mia infanzia la mia vita
ha avuto delle ferite che il Signore sta
curando. All’età di 14 anni sentivo già
il senso di responsabilità del lavoro,
perché c’erano difficoltà economiche
in famiglia. Ma all’età di 17-18 anni,
mi sono ritrovato a frequentare compa-
gnie sbagliate. Iniziavo a guadagnare
soldi illeciti senza stancarmi, provve-

dendo alla mia famiglia. Tutto questo
denaro iniziò a farmi avere un vizio di
cui oggi purtroppo tanti sono schiavi,
“la cocaina”.

Dopo un po’ di tempo conobbi una
ragazza (che oggi è mia moglie e ringra-
zio Dio per avermela data) e ci fidan-
zammo. La sua famiglia conosceva il
Signore e mi parlava di Lui invitandomi
in chiesa.

I miei errori mi portarono in carcere
per sette lunghi anni. Mi ritrovai sposato
e con un figlio e per un pò di tempo le
cose sembravano andare “bene”, quando
all’improvviso mi ritrovai in una prigio-
ne dalla quale solo Dio poteva liberarmi:
“l’eroina”. Ero sull’orlo della separazio-
ne; stavo perdendo la famiglia  che
avevo costruito e che per me era una
cosa sacra.

Quando mia moglie si convertì al
Signore, non mi tormentò più per i
miei vizi ma a mia insaputa, pregava
Dio affinchè mi liberasse. Ringrazio il
Signore per aver ascoltato le sue pre-
ghiere e di aver un giorno risposto al
mio grido di aiuto.

Un giorno venne a trovarmi un
vecchio amico, Franco Nave, che mi
tese la sua mano insieme a quella di
Dio per aiutarmi e posso dire con sin-
cerità che da quel momento, nonostante
varie cadute, il Signore si è preso cura
di me. In seguito conobbi la mia comu-
nità ed il pastore Antonio Romeo che
mi ha sempre incoraggiato  e sostenuto.

Dio è stato fedele e mi ha comple-
tamente liberato dalla droga. Ringrazio
Gesù che attraverso il suo sacrificio sulla
croce ha perdonato anche i miei peccati
e mi ha donato la vera vita che senza di
Lui non avrei mai potuto conoscere.
Oggi grazie a Dio io e mia moglie ab-
biamo iniziato una nuova vita, rico-
struendo la nostra famiglia sulla base
degli insegnamenti della Parola di Dio,
e so che vuole darci ancora di più perché
questo è solo l’inizio del nostro cammino
con Lui. Ringrazio il Signore di appar-
tenere alla mia comunità e di avermi
steso la mano nel momento del bisogno
donandomi una grande famiglia.

Che Dio ci benedica

Giuseppe Iodice

Lo sapevate che…
Il termine kibbutz (in ebraico) indica una forma asso-
ciativa volontaria di lavoratori dello stato di Israele,
basata su regole rigidamente egualitaristiche e sul
concetto di proprietà comune. L'associazionismo in
forma di kibbutz risale all'inizio del  XX sec.

Il kibbutz è stato uno degli elementi fondamentali nello
sviluppo di Israele, sia per la forte carica ideologica
socialista sia per il fattore innovativo che portava in
un'area in cui l'agricoltura era a puri livelli di sussistenza.

Fra i componenti delle nuove comunità troviamo
tutte caratteristiche che derivano da queste teorie:
profonda solidarietà, massima uguaglianza, collabo-
razione, autogestione, desiderio di costruire qualcosa
di nuovo, originale, rimanendo a stretto contatto con
la terra, rendendola produttiva con il proprio lavoro
manuale, vivendo dei suoi prodotti.

Come una grande famiglia il kibbutz giunge a provve-
dere alle esigenze di tutti i membri, dal cibo all’alloggio,

dai capi di vestiario all’istruzione, dalla sanità agli
svaghi, contribuendo con questa nuova forma di so-
cialità a far nascere una nuova nazione, Israele.

Il motto dei primi kibbutzim era “Da ognuno secondo
le sue possibilità, ad ognuno secondo i suoi bisogni”.

La testimonianza
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Recentemente ho sentito parlare di un sistema di
vita comunitario che ha le sue origini nella Palestina
degli inizi 900, l’attuale stato d’Israele, chiamato Kibbutz.
Sono bastate poche note descrittive di una persona, che
vi era stata ospite nella sua breve permanenza in Israele,
per catturare la mia attenzione sull’argomento.

Concetti come
vita e lavoro in co-
mune, partecipa-
zione di tutti, equa
distribuzione dei
ricavi, sono imme-
diatamente uscite
fuori dal suo reso-
conto ricordandomi
come tutto ciò fosse
v i c ino  ad  una
struttura organiz-
zativa sociale e civile
simile all’ideale di
vita che ho sempre
desiderato.In questa
forma di comunità
cooperativa, nonché
aggregato sociale e culturale, il lavoro, l’educazione nella
famiglia e l’istruzione dei singoli coinvolgono indistin-
tamente tutti i membri della collettività e tutto sembra
amalgamarsi perfettamente grazie ad una forte coesione
nazionalista. Quest’ ultima nasce da un amore smisurato
per la propria terra e da alti valori socialisti che gli
israeliani sembrano avere nel loro dna. Il popolo ebreo
è fiero della sua identità nazionale, ma ancora di più è
orgoglioso e consapevole di essere il popolo scelto da
Dio e porta questa forte connotazione religiosa in ogni
aspetto della vita, sviluppando così un esperienza che
sarebbe  difficilmente ripetibile in altre nazioni.

In realtà credo che qualcosa di simile sia già accaduto
circa 2000 anni fa quando cominciavano a formarsi le
prime comunità cristiane,e senza voler scendere troppo
nei dettagli riconosco nelle due esperienze molti aspetti
comuni. Da questa osservazione è nato lo spunto per
questa piccola riflessione che mi dà occasione di riportare
alla memoria aspetti della vita cristiana che ritengo
abbiamo un po’ dimenticato.

 Attraverso il libro degli Atti degli apostoli che
documenta l’istituzione e la crescita della prima chiesa,

ci siamo appassionati per le esperienze e per i valori
morali e spirituali che esprimevano le vite dei primi
convertiti.

 Da queste Sacre Scritture prendiamo Santi modelli
da imitare e cerchiamo di rivivere le loro potenti espe-
rienze; evochiamo la discesa dello Spirito Santo come

a pentecoste, ricer-
chiamo quello spi-
rito fervente di
preghiera che ca-
ratterizzava le riu-
nioni degli apostoli
per non dimenticare
il desiderio di vedere
ancora segni mira-
coli e prodigi di ogni
genere.

Sia resa gloria a
Dio per questi sani
e santi propositi e
tuttavia vorrei ri-
proporre la lettura
degli ultimi versi del

capitolo 4 del libro degli Atti ricordando come il loro
valore sia pari al resto della Bibbia: “32 La moltitudine
di quelli che avevano creduto era d'un sol cuore e di
un'anima sola; non vi era chi dicesse sua alcuna delle cose
che possedeva ma tutto era in comune tra di loro. 33 Gli
apostoli, con grande potenza, rendevano testimonianza
della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era
sopra tutti loro. 34 Infatti non c'era nessun bisognoso tra
di loro; perché tutti quelli che possedevano poderi o case li
vendevano, portavano l'importo delle cose vendute, 35 e
lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi, veniva distribuito
a ciascuno, secondo il bisogno.

Io credo che la nostra “cristianità”oggi abbia bisogno
di passare anche attraverso la messa in pratica di questi
versi, io credo che tra i tanti insegnamenti che il Signore
Gesù ci ha dati i valori di solidarietà e sostegno dei più
deboli non abbiano un ruolo “secondario”.

Io penso che se siamo tra quelli che mettono la mano
in tasca per sostenere un fratello in difficoltà, siamo
anche tra coloro che lo sostengono nella preghiera. Se
diciamo di amarlo non ritiriamo la mano nel momento
nel bisogno.

Maurizio Iavarone

Il Kibbutz e la chiesa
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Fin dall’inizio della mia
conversione ho sentito il de-
siderio di partecipare ai
campeggi cristiani estivi or-
ganizzati dalla comunità di
Giugliano.Dopo alcune
esperienze fatte a Lioni, c’è
stato Ruvo, Agerola, Piglio,
Arezzo e quest’anno, Dio
volendo, ci sarà Barrea.

Ringrazio Dio e benedico
i fratelli e le sorelle che ogni
anno s i  sono prodigat i  per
l’organizzazione, la parte pratica e
quella spirituale. Ringrazio altresì Dio
per gli insegnamenti ricevuti di cui
ne ho fatto sempre tesoro, quindi
posso ben dire che il campeggio non
deve essere fine a se stesso, ma cogliere
l’aspetto spirituale e pratico per poter
realizzare la comunione con Dio, con

i fratelli e vivere in armonia come
corpo di Cristo, superando ostacoli e
difficoltà nella pace e nell’amore fra-
terna. “Poiché, come in un solo corpo
abbiamo molte membra e tutte le mem-
bra non hanno una medesima funzione,
così noi, che siamo molti, siamo un solo
corpo in Cristo, e, individualmente,
siamo membra l'uno dell'altro.” […].
(Rom. 12:4-5).

Riunirsi e conoscersi
meglio è importante per poter
avere delle relazioni più
concrete e costruttive non solo
in questo periodo, ma sempre.

Dio ama la chiesa unita,
Dio ama la chiesa che vive in
pace, Dio ama la chiesa che
manifesta la sua gloria do-
vunque. “La parola di Cristo
abiti in voi abbondantemente;
istruitevi ed esortatevi gli uni

gli altri con ogni sapienza; cantate di
cuore a Dio, sotto l'impulso della grazia,
salmi, inni e cantici spirituali. Qualun-
que cosa facciate, in parole o in opere,
fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù
ringraziando Dio Padre per mezzo di
lui.”  […] (Col. 3:16-17).

Salvatore Nappi

Campeggio Estivo: ritiro spirituale
o comunione fraterna del corpo di Cristo?

Un ringraziamento alle responsabili
della Riunione delle Donne

Domenica 29 luglio, durante il culto, le sorelle Nunzia
Esposito, Giovanna Morra ed io abbiamo ricevuto in
dono dalle sorelle della nostra comunità tre bellissime
targhe come segno di ringraziamento per il lavoro che
svolgiamo per l’incontro delle sorelle. Questo dono
che era del tutto inaspettato ha riempito i nostri cuori
di gioia e di profonda commozione, non solo perché
non ce lo aspettavamo, ma anche perché credo  che
nessuna di noi pensa di meritarlo. In questo gesto di
amore vedo un riflesso dell’amore di Dio per il Suo
popolo. Il Suo amore è dato liberamente, incondizio-
natamente e soprattutto immeritatamente. Queste
targhe le mettiamo, perciò, ai piedi del Signore, perché
sappiamo che  se pur abbiamo qualche capacità essa
è un dono di Dio datoci in prestito per il compito che
svolgiamo.

Voglio ringraziare le sorelle per questo gesto perché
esso c’incoraggia ad andare avanti nel nostro impegno

e ci fa prendere consapevolezza che “nessuna fatica
è vana nel Signore”.

Possa Dio benedirci grandemente mentre ci sforziamo
di diventare donne determinate a vivere per la Sua
gloria! Lucia Varchetta
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Doni spirituali
“Desiderate l'amore e cercate ardentemente i doni

spirituali…” (1 Co. 14:1a).

Molti nuovi convertiti si saranno chiesti: “Come mai,
tra i tanti, l’unico dono che ho ascoltato in chiesa è stato
quello di profezia?”.

È possibile dare molteplici risposte a tale domanda,
dunque, preferisco evitare una risposta che potrebbe
suscitare polemiche, limitandomi a ricordare, a tutti i
lettori di questo giornalino, che oltre il battesimo dello
Spirito Santo, tra le caratteristiche della nostra denomi-
nazione pentecostale, ci sono anche i doni dello Spirito
o doni spirituali.

Quando l’apostolo Paolo iniziò il suo illuminante
discorso sui doni spirituali in 1 Co., dai Capitoli 12 a 14,
esordì con queste parole: “Ora, fratelli, non voglio che
siate nell'ignoranza riguardo ai doni spirituali” (1 Co.
12:1).

Tale affermazione è sempre stata valida, dal momento
in cui è stata pronunciata e nel corso dei secoli (si ricordi
che, proprio quest’anno, ricorre il centenario della Pente-
coste).

Le suddette parole di Paolo, dunque, sono quanto mai
attuali. Certamente e purtroppo, l’ignoranza che l’apostolo
si trovava ad affrontare a Corinto non era paragonabile a
quella attuale, infatti, essa non aveva nulla a che fare con
l’esperienza dei doni spirituale, bensì solo con la conoscenza
degli stessi.

In altre parole, i Corinzi non difettavano
dell’esperienza dei doni, ma si limitavano ad essa. Come
purtroppo accade anche ai nostri giorni, essi non andavano
oltre e non percepivano il bisogno di acquisire la conoscenza
e, di conseguenza, una visione più ampia dei doni spirituali.

Essi, a quel tempo, come noi tutti, oggi, avrebbero
dovuto interiorizzare le seguenti verità:

1. I doni non sono fini a se stessi, ma da perseguire

per l’utile di tutti (1 Co. 12.7);
2. L’uso dei doni deve essere soggetto alla correzione;
3. Alcuni doni hanno un’importanza limitata (doni

minori);
4. Alcuni doni hanno un’importanza maggiore (doni

maggiori);
5. Alcuni doni devono essere limitati nelle riunioni

pubbliche;
6. Tutti i possessori di doni devono essere sottomessi

al ministero;
7. Qualsiasi tipo di dono, senza l’amore, è solo

qualcosa che fa rumore.
È possibile affermare, dunque, che se l’ignoranza dei

Corinzi era limitata al corretto uso dei doni e, invece, per
esperienza non ne mancava nessuno, oggi l’ignoranza è
più profonda, dato che la chiesa odierna non solo ha
smesso di cercare l’esperienza della totalità dei doni -
limitandosi solo al dono profetico- ma ha anche smesso
di cercare i doni per l’utile comune, facendone una que-
stione di interesse strettamente personale.

Lo scopo di questa rubrica è quello di insegnare circa
i doni spirituali, affinché tutti i credenti siano incoraggiati
e motivati a ricercarli. Nella speranza che, riscoprendo
l’immenso valore di quello che è stato e che ancora è,
possa valorizzare uno dei patrimoni spirituali che ha
portato, in tutti i risvegli, un’esplosione di gioia traboccante
di amore.

Questo pensiero non può lasciare indifferente i credenti
della chiesa di Giugliano. Si tratta di una provocazione,
una sfida a ricercare i doni spirituali, per l’utile e la
benedizione di tutti.

Dio ci benedica.
Past. Antonio Romeo

Nel prossimo numero: “Lo scopo dei doni”.

A proposito di…

Gli Atti delle Pecore (di Rocco Quaglia)

Un giorno una Pecora Nera decise di lasciare l’ovile.
Sentiva un gran bisogno di starsene per un pò di tempo
da sola, lontana da tutti quei belati.

Il Buon Pastore la lasciò fare, ma verso sera andò a
cercarla. Quando finalmente la trovò le disse: “Pecora Nera
è tempo di tornare all’ovile”. “No - rispose Pecora Nera -

ho preso la mia decisione farò l’eremita”. “Peccato - rispose
il Buon Pastore - tra le tante perle bianche ho perduto
l’unica perla nera”.

Pecora Nera cercò di giustificarsi dicendo: “Ma anche
in questi pascoli io appartengo a Te”. “Ma questi pascoli
non appartengono a Me”, concluse il Buon Pastore.
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Mi ch i amo
Emmanuele Ro-
meo, ho 27 anni e
da circa 9 ho co-
nosciuto il Signore.
Sono cresciuto in
una famiglia cri-
stiana ma soltanto
all’età di 18 anni ho
fatto una reale
esperienza con Dio.
Iniziai a servire il
Signore nel campo
della lode mettendo
nelle Sue mani e a
disposizione della
chiesa il dono che
Lui stesso mi aveva
donato, suonare il piano. Sin dall’inizio sentivo nel mio
cuore che il Signore volesse usarsi di me proprio in questo
campo, nonostante le difficoltà che non mancano mai, i
momenti in cui volevo mollare tutto, il Signore mi ha
dato la forza di andare avanti, e faccio mie le parole di un
Suo servo: “le più grandi benedizioni le ho ricevute
servendolo nella lode e adorazione”.

Sapete è scritto nella Bibbia che a Dio piace essere
lodato e Lui stesso ha costituito un coro di angeli davanti
al suo trono che lo lodano giorno e notte, e lo stesso
dobbiamo fare noi.

Dopo tanti anni di servizio il governo di questa chiesa
ha deciso di affidarmi la responsabilità del gruppo lode e
ora mi ritrovo a guidare un gruppo di 30 persone. Sento
veramente il peso di questa responsabilità e sono onorato
di servirLo e di servire, consapevole di dover dimostrare
molto alla mia chiesa e soprattutto al mio Signore Gesù
Cristo che mi ha dato questa meravigliosa opportunità di
essere al Suo servizio.

Nella Bibbia la parola “lode” è menzionata molte volte,
il salmista dice: “ogni cosa che respiri lodi l’eterno”, “la
lode al Signore sia nel mio cuore giorno e notte”, “lodate
l’Eterno con ogni forma di strumento… e potremmo
scriverne un libro… sicuramente Dio dà importanza alla
lode. Ed io credo in questo.

Ricordo che in un convegno un servo di Dio, parlando
della corale nella sua chiesa, disse che quando avevano

svolto un buon la-
voro per portare la
chiesa davanti al
trono di Dio per lui
era molto più facile
predicare; la chiesa
già era preparata
alla Parola, le per-
sone nuove già
avevano il cuore
aperto e lo Spirito
Santo già era all’o-
pera.

Io ho questa
visione del culto: la
lode che noi of-
friamo è un lato del
binario di un treno,

la Parola di  Dio è l’altro, se questi due binari sono paralleli
su di essi correrà il treno dello Spirito Santo che investirà
i nostri cuori. Alleluia !!!

Con il nuovo gruppo abbiamo iniziato a lavorare da
poco tempo, ma abbiamo in mente grossi progetti che
con l’aiuto di Dio porteremo avanti. Ringrazio Dio per
come già in quest’inizio ci sta benedicendo tutti sia nelle
nostre riunioni ma soprattutto nei culti, ringrazio veramente
di cuore i fratelli e le sorelle che si stanno impegnando
seriamente in questo progetto e che insieme a me cercano
l’unzione di Dio per andare avanti in umiltà, rispetto e
soprattutto in unità perchè Dio in tutte le cose che
facciamo ci dà questi basici da applicare alle nostre vite
altrimenti se non facciamo così Lui non ci benedirà e non
accetterà il nostro sacrificio .

Io pregherò il Signore che metta nei vostri cuori di
pregare per quest’opera, che ci incoraggiate in quello che
facciamo, e soprattutto prego Dio che altre persone suscitate
dallo Spirito Santo mettano il loro dono a  Sua disposizione
affinché non lo nascondiate ma lo facciate fruttare nell’opera
di Dio .

Salmo 147:1 “ lodate il Signore, perché è cosa buona
 salmeggiare al nostro Dio; perché è cosa dolce , e la lode
si addice a lui “ .

Dio vi benedica.

Emmanuele Romeo

Ogni cosa che respiri lodi l’Eterno
La Corale della Chiesa di Giugliano: 30 voci, un solo cuore



Domenica 22 luglio ci ha fatto visita il pastore della
Comunità di Cicciano (Napoli) Carmine Napolitano,
preside della Facoltà Pentecostale di Scienze Religiose, che
ha illustrato la storia e le finalità di un progetto nato tre
anni fa e che vede attivamente impegnata la nostra Co-
munità.

La Facoltà Pentecostale di Scienze Religiose è
un’istituzione accademica della Fondazione “Chàrisma”

che ha inteso dare vita a questa  struttura per rispondere
ai bisogni e alle aspettative del mondo pentecostale in
materia di formazione, dotandola di forma giuridica.

L’idea di dare vita ad una Facoltà di Scienze Religiose
nasce dall’esigenza di percorsi formativi specifici all’interno
del mondo pentecostale il quale richiede una certa elasticità
per incrociare l’esigenza di formazione teologica con lo
studio del fenomeno religioso in quanto tale all’interno
di una cornice di multiculturalità ed interculturalità. Come
è noto la scenario religioso del nostro paese diventa sempre
più multietnico e pertanto è necessario fornire strumenti
di analisi del fenomeno religioso inteso come fatto globa-
lizzato. In questa direzione non mancheranno rapporti e
ricerca di collaborazione con istituzioni accademiche estere
e italiane.

L’offerta formativa è modellata su percorsi mirati che
intendono soddisfare esigenze diversificate in relazione
agli obiettivi degli studenti; la collaborazione con altre
facoltà ed istituti italiani ed esteri è intesa a qualificare la
nostra Facoltà al massimo livello di qualità per la metodo-
logia didattica e per i contenuti della formazione.

La Facoltà Pentecostale di Scienze Religiose è la prima
struttura formativa di livello accademico nel mondo
pentecostale italiano. Fino ad oggi in Italia il mondo
pentecostale non ha avuto alcuna istituzione formativa di

livello accademico; ciò che attualmente si può trovare
consiste in scuole bibliche denominazionali dove si pratica
una formazione funzionale alle esigenze delle singole
denominazioni. La fondazione della Facoltà è dovuta alla
necessità di dare una risposta adeguata alla domanda
sempre più impellente proveniente dalle giovani generazioni
di una formazione teologica di livello superiore.

La necessità di preparare uomini e donne per l’esercizio
del ministero pentecostale e carismatico è stata riconosciuta
fin dall’inizio del 20° secolo quando ebbe inizio il moderno
movimento pentecostale. Le statistiche mondiali mostrano
che ormai all’inizio del 21° secolo il movimento pentecostale
e carismatico rappresenta un quarto dell’intera cristianità
e continuerà a crescere a ritmi vertiginosi; inoltre si ritiene
che questo fenomeno sia sempre più da collocare in una
prospettiva multiculturale.

Su queste basi la Facoltà ha lo scopo di:
a) promuovere la conoscenza e lo studio delle Scritture

Bibliche quali fondamento spirituale e culturale della
nostra civiltà;

b) promuovere l’incentivazione di una cultura religiosa
in senso lato;

c) promuovere corsi di studi di vario livello per la
preparazione nel campo delle Scienze Religiose;

d) promuovere la formazione dei docenti di ruolo e
non di ruolo delle scuole di ogni ordine e grado;

e) promuovere studi e ricerche sulla spiritualità pente-
costale e carismatica anche con seminari e conferenze;

f ) collaborare con quelle istituzioni ecclesiastiche che
eventualmente volessero servirsi della Facoltà per la pre-
parazione dei propri responsabili;

g) promuovere corsi in Italia per studenti stranieri;

h) promuovere attività editoriali.
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La Facoltà Pentecostale di Scienze Religiose
Un progetto che vede attivamente impegnata la nostra Comunità



Carissimi fratelli
e sorelle, il desiderio
d i  ded i ca re  ad
A.M.E.N. un’intera
pagina del nostro
giornalino, è  nato
per rendervi partecipi
di tutte le attività in
cui siamo coinvolti.
Infatti come è stato
spiegato nello scorso
numero, l’A.M.E.N.
è il progetto missio-
nario della nostra
comunità e perciò ognuno di noi ne fa parte.

Se state leggendo queste parole vuol dire che siete
davvero interessati…che Dio vi benedica!

Qualche settimana fa abbiamo partecipato alla
manifestazione “Aversa Gospel” promossa dalla chiesa
di Aversa (Nuova Pentecoste) e la serata del 10 luglio
è stata dedicata ad un concerto di beneficenza per il
“Progetto Angola”.

Alcuni fratelli e sorelle hanno preparato uno stand
stupendo… c’erano oggettini per la casa, il gustosissimo
limoncello fatto dalle nostre sorelle, le camicie di
Nicola, i fiori di calza e ad uncinetto che le sorelle

Ambra e Caterina
hanno fatto con
tanto amore…cosa
dire, è stato un suc-
cesso! Ogni sera era
una sfida, dovevamo
“regalare un sorriso”
ai bambini dell’An-
gola! Questo è stato
il nostro motto.
Perché lo sappiamo,
mentre noi godiamo
di tanta comodità,
nel Centro Benia-

mino ogni giorno bisogna affrontare tante difficoltà
per andare avanti e sfamare tanti bambini che fuori
morirebbero di fame. Abbiamo regalato un sorriso ai
bambini dell’Angola? ...Sì, alcuni, forse solo quelli
del Centro. Ma noi, il nostro desiderio è quello di
accogliere tanti bambini e fargli conoscere Gesù,
perché solo con l’amore Suo saranno sfamati veramen-
te. Allora potreste dire: “se è solo di Gesù che hanno
bisogno, perché dobbiamo raccogliere fondi per il
Centro?”. Ed io vi rispondo: “ La povertà dell’Africa
è dovuta all’ignoranza, le persone non sanno leggere,
non sanno scrivere…non sanno vivere. Ed il Centro
Beniamino è una perla…i bambini hanno bisogno di
crescere istruiti per poter uscire da quel mondo di
povertà. E noi siamo lì per questo, per insegnargli a
vivere, vivere nel timore di Gesù”.

Desidero ringraziare a nome di A.M.E.N. tutti i
fratelli e le sorelle che hanno dedicato il loro tempo
e passione per l’organizzare questa raccolta fondi. So
che il Signore conosce i vostri nomi e vi ricompenserà
di ogni sacrificio fatto per la Sua opera. Sono fiera di
voi!

Dio vi benedica

Rebecca Romeo
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Regalare un sorriso ai bambini dell’Angola
Uno splendido stand di AMEN all’Aversa Gospel
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Uganda (Africa) - Quando è scappato dal "bosco",
Jacob aveva 14 anni; sognava di diventare
avvocato, ma non ne ha i mezzi. I ribelli gli hanno
ammazzato il fratello. Gli operatori umanitari di
"Invisible children" gli hanno chiesto che cosa
avrebbe detto a suo fratello se fosse stato vivo.
"Gli direi: ti voglio bene, ma mi manchi tanto, così
è meglio se anch'io vengo da te, perché possiamo
incontrarci in cielo...così è meglio...

Queste le sue parole durante l’intervista:

Non ho nulla, nulla, nulla
Non ho neanche una coperta
Questo vestito è tutto quello che ho
ma mi è stato dato.
Cibo: non abbiamo assolutamente nulla,

neanche un pasto per un giorno soltanto,
così sarebbe meglio
che ci ammazzaste;
se vi è possibile farci
fuori, fatelo,
non abbiamo alcuna
voglia di vivere;
non c'è nessuno che
si prenda cura di
noi,
non stiamo andando
a scuola;
così è meglio
morire!

Brunella D’Addio

Desiderare di morire a 14 anni
«Questo articolo è dedicato a quei ragazzi che si lamentano di tutto, invece di ringraziare Dio per
tutto il bene e l’amore che hanno!! – Che questo articolo possa farvi riflettere sul vostro tenore di
vita ed apprezzare ciò che avete, pregando per gli altri».

Notizie dal Mondo Evangelico
Scoperta al British Museum

LONDRA - La Bibbia non solo come testo di fede
ma anche come racconto di valore storico. In una
tavoletta d'argilla risalente al 595 a.C. è infatti racchiusa
un'ulteriore prova del fatto che la Bibbia non è una
storia di pura fantasia. Inciso a caratteri cuneiformi,

nel reperto del British
Museum compare, infatti,
il nome di un funzionario
al servizio del re babilo-
nese Nabucodonosor ci-
tato anche dal Vecchio
Testamento, nel trenta-
novesimo capitolo del li-
bro di Geremia.
La scoperta - rivoluzio-
naria in termini di ar-

cheologia religiosa in quanto per la prima volta un
documento storico prova l'esistenza di una persona
comune nominata dalla Bibbia - è stata fatta dal
professor Michael Jursa dell'Università di Vienna,
giunto nella capitale britannica per un viaggio di
ricerca, il quale dichiara: «Questo dimostra che la

Bibbia non è un'invenzione. È una scoperta interessante
non solo per i credenti ma anche per gli storici.

Pubblicità offensiva in Spagna
MADRID - Un video promozionale di una squadra

di calcio dei dintorni della capitale di Madrid sta
suscitando polemiche e la stampa accusa lo spot di
volere "ridicolizzare la religione". Nel video personaggi
biblici ed evangelici, da
Abramo a Cristo, rin-
negano la propria fede in
nome della "squadra". Lo
spot mostra Abramo,
Mosè, Adamo ed un
uomo crocifisso con una
corona di spine che as-
sicurano che prima delle
missioni bibliche "Viene
la mia squadra". Secondo
molti quotidiani iberici
"lo spot è provocatorio e offende la religione".

A cura di Serena Di Domenico
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5 X
Mille

I contribuenti che vogliono destinare il 5 per mille all’Agenzia
AMEN onlus devono firmare in uno solo degli appositi riquadri
quello alla voce “Sostegno del Volontariato, delle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale”. E’ necessario
indicare il codice fiscale di AMEN onlus:

9 0 0 1 0 6 6 0 6 1 2
BASTA UNA FIRMA E SENZA NESSUN COSTO PER TE!

Un piccolo gesto può fare davvero tanto.

I.R.P.E.F.

Il 15 luglio ab-
biamo accolto con
gioia nella nostra
comunità la fami-
glia Basile. Che
D io  bened ica
grandemente il
fratello Salvatore
e la sorella Lucia.

Vi ricordiamo che dal giorno 11 al giorno 19 settembre è stato organizzato un Tour
biblico in Israele. Un programma intenso ma veramente suggestivo vi porterà a visitare la
città di Haifa, Tiberiade, Cana di Galilea, Nazareth, il monte della trasfigurazione e quello
delle beatitudini, il fiume Giordano, Gerusalemme, il Getsemani, il monte degli Ulivi, Gerico,
il Mar Morto. Queste sono solo alcuni dei punti che verranno toccati dal tour. Non mancheranno
momenti di adorazione, preghiera e meditazione.

Durante la visita al Golgota ci sarà un profondo momento di preghiera che si concluderà
con la celebrazione della Santa Cena.

Per ulteriori informazioni sui costi e sulla disponibilità di posti rivolgersi in segreteria
alla sorella Rosalba.

Dio vi benedica.

Il Campeggio delle famiglie quest’anno si terrà dal 19 al 26 agosto a Barrea. Per
informazioni più dettagliate sul costo e sulla disponibilità dei posti potete rivolgervi al
fratello Salvatore Nappi.

AAA - Cercasi.
La chiesa è alla ricerca di fratelli o
sorelle che abbiano una minima
conoscenza nel campo elettrotecni-
co o elettrico per formarli e respon-
sabilizzarli all’interno della comunità
nell’ambito audio e acustico. Per
informazioni chiedere al responsa-
bile Emmanuele Romeo.


